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FEBBRAIO TRA IL CARNEVALE E LA QUARESIMA 

Don Pietro 

Ruzzi missio-

nario in Bourki-

na Faso, ogni 

anno organiz-

zava un pran-

zo di Natale 

per tante per-

sone che ave-

vano bisogno, 

nella missione 

dove lavorava. 

Nella foto  lo 

vediamo impegnato negli anni scorsi per 

offrire il pranzo ai piu poveri della missione. 

Quest’anno degli amici che lo andavano ad 

aiutare in 

Africa ogni 

anno, han-

no voluto 

continuare 

questo ge-

sto e con le 

offerte che 

don Pietro 

aveva rac-

colto qui in 

Italia, hanno organizzato ancora una distri-

buzione di vivere  come pranzo di Natale. 

Nelle foto qui sopra si vedono le varie attivi-

tà fatte per i giorni di Natale in favore dei 

poveri della Missione.  

 

 

 

 

Don 

Pie-

tro 

ne-

gli 

ultimi tempi aveva affidato ad un avvocato 

suo amico a  Kupela le va- rie iniziative per i 

poveri e le varie offerte che raccoglieva. 

Dopo varie difficoltà oggi si possono racco-

gliere ancora offerte per le iniziative che 

porta avanti questo avvocato presidente 

della Corte di Giustizia. Ecco l’IBAN per chi 

volesse continuare a contribuire è 

IT92C0306972970100000004663 di Banca 

Intesa Conto intestato a Ruzzi Angela Ade-

le e Stelliferi Francesca 

Sito della Parrocchia: www.parrocchiacaprarola.it 

Con   la festa di S. Antonio Abate del 

17 gennaio, inizia ufficialmente il tem-

po del Carnevale. L’origine del Carne-

vale  come festa tradizionale risale 

addirittura al mondo antico pagano 

che celebrava in questo mese la rina-

scita della natura e voleva allontanare 

i rigori dell’Inverno e del periodo più 

freddo e morto almeno per la natura.  

Per questo si dava origine a feste balli 

scherzi e a tutto ciò che allontanava il 

pensiero delle sofferenze del periodo prece-

dente. Il Carnevale è la grande festa del 

periodo invernale e, nei paesi cattolici, pre-

cede la Quaresima che, con i suoi quaranta 

giorni di penitenza, prepara le festività pa-

squali.  Quest’anno il Canevale terminerà il 

13 febbraio e il giorno successivo inizierà la 

Quaresima cioè i 40 giorni di preparazione 

alla solennità della Pasqua. Durante la qua-

resima siamo invitati alla conversione e al 

cambiamento per risorgere con Gesù 

Cristo a vita nuova. 

Le due occasioni, carnevale e quaresi-

ma,  sembrano in  contrapposizione: 

uno celebra la festa la confusione i balli 

i travestimenti gli scherzi…. L’altra la 

quaresima il rigore, l’impegno , la con-

versione….Effettivamente sembra che 

ci sia una contrapposizione ma in realtà 

le due occasioni di vita si completano 

una con l’altra: se il carnevale segna il 

risveglio della natura, l’allontanamento 

del tempo invernale con tutte le sue 

difficoltà, la quaresima è un ulteriore 

invito ad allontanare tutto ciò che  im-

pedisce alla persona di vivere, di rina-

scere dopo il rigore invernale anche dal 

punto di vista spirituale. Per questo 

durante i 40 giorni che precedono la 

 
Pasqua, festa della vita nuova della 

resurrezione, la chiesa propone a 

tutti alcune pratiche che ci invitano al 

cambiamento e miglioramento spiri-

tuale. La preghiera è la prima pratica 

suggerita insieme alla astinenza e al 

digiuno quale forme per essere pa-

drini della nostra volontà e essere 

pronti alla carità verso il prossimo. 

“La rinuncia non è fine a sé stessa. 

Se desideriamo essere liberi da 

quanto ci opprime, è sempre per tor-

nare a Dio, per vivere la carità con tutto il 

cuore e per amare il prossimo. Dal momento 

che intendiamo il digiuno come uno sforzo 

che ci aiuta a spezzare le catene del pecca-

to, ci possono essere molti modi per compie-

re questa pratica, oltre a quelli che la tradi-

zione ci offre. Tutto ciò consente di aprici a 

Dio e agli altri dedicando anche più spazio 

alla preghiera e di giungere davvero rinnova-

ti ad accogliere il Risorto.”  

  

PER RICORDARE 

DON PIETRO RUZZI 

MISSIONARIO IN 

BOURKINA FASO 

27 GENNAIO 2024 GIORNATA DELLA MEMORIA…. 

GIORNATA DELLA PACE PER TUTTA LA COMUNITA’ 

Abbiamo vissuto una bella mattinata 
coi ragazzi e i giovani nella Marcia 
della Pace organizzata dalla Parroc-
chia Caritas e Gruppo dei Giovani. 
Grazie a tutti coloro che hanno dato 
una mano per organizzarla e per 
coloro che hanno partecipato...che il 
grido dei Giovani “Vogliamo la pace” 
raggiunga i grandi della terra perchè 
ricerchino il dialogo e la pace per tutti 
i popoli della terra. Siamo tutti fratelli. 

Altre foto della marcia della Pace 2024 le potete trovare nelle pagine Facebook Cieco di Gerico, 
Parrocchia Caprarola, Comunità Parrocchiale di Caprarola, Oratorio S. Michele Arcangelo, Grup-
po Giovani Caprarola e nel sito della parrocchia www.parrocchiacaprarola.it . Grazie a tutti. 

http://www.parrocchiacaprarola.it/
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CALENDARIO 

Febbraio 2024         

  1  G.  S. Severo Catechesi adulti ore 17,45 
S. Teresa 

  2  V. Presentazione di Gesù al tempio Ore 
17 al Duomo (Candelora) Primo Venerdì del 
mese Comunione agli ammalati 

  3  S.  S.  Biagio Catechesi giovani ore 10 
Ore 18 Incontro dei fidanzati al duomo 

  4  D.  5a Domenica  Tempo Ordinario 

  5  L.  S. Agata 

  6  M.  S. Paolo Miki catechesi 4e 

  7  M.  S.  Eugenia  Adorazione Santissimo 9
-12 al Duomo catechesi 5e 

  8  G.  S. Onorato Catechesi adulti ore 17,45 

  9  V.  S. Apollonia 

10  S.   S.  Scolastica Catechesi giovani ore 
10 Ore 18,00 Incontro dei fidanzati 

11  D. N. S. Di Lourdes 6a Domenica Tempo 
Ordinario Giornata dei malati.  

12  L. S. Eulalia 

13  M. S. Beatrice  

14  M. S. Valentino Adorazione Santissimo 9-
12 al Duomo  S. Ceneri ore 17 

15  G.   SS. Fausto e Giovanni: Catechesi 
adulti ore 17,45 

16  V. S. Giuliana Ore 16.30  Via crucis al 
duomo 

17  S.  S. Marianna Catechesi giovani ore 10  
Incontro dei fidanzati 

18  D. Prima domenica di Quaresima 

19  L. S. Corrado 

20  M. S. Amata catechesi 4e 

21  M. S. Eleonora Adorazione Santissimo 9-
12 al Duomo catechesi 5e 

22  G.  S. Isabella Catechesi adulti ore 17,45 

23  V. S. Policarpo. Ore 17,00 Via crucis 

Ore 17,45 Incontro Caritas e Unitalsi ore 17,45 

24  S. S. Sergio Catechesi giovani ore 10  
Incontro dei fidanzati 

25  D.  2a di Quaresima 

26  L.  S. Nestore 

27  M. S. Leandro catechesi 4e 

28  M. S. Romano Adorazione Santissimo 9-
12 al Duomo catechesi 5e 

29 G. S. Giusto Catechesi adulti ore 17,45 

2 febbraio 2024 

FESTA DELLA  

CANDELORA 
l giorno 2 febbraio celebriamo la festa 

della Presentazione di Gesù al tempio, 

tradizionalmente chiamata la festa del-

la candelora. Nel pomeriggio al Duomo  

alle 17 celebreremo l’Eucarestia con la 

liturgia della luce in ricordo delle parole 

del vecchio Simeone che al tempio di 

Gerusalemme accoglie Gesù tra le sue 

braccia e riconosce in Lui la luce del 

mondo che viene ad illuminare ogni 

uomo 

Iniziano il primo Sabato di febbraio 

precisamente il 3  alle ore 18,00 al 

Duomo, gli incontri di catechesi in 

preparazione al sacramento del ma-

trimonio per tutti i fidanzati della no-

stra comunità che intendono cele-

brare il sacramento nel prossimo 

periodo. Saranno gli incontri una 

buona occasione per riscoprire la 

fede cristiana e il senso dell’amore di 

Dio che i coniugi sono chiamati a 

rendere presente con la loro vita. 

L’11 febbraio la chiesa celebra la 

festa della Madonna di Lourdes ricor-

dando l’inizio della apparizioni della 

Madonna a S. Bernardetta nella citta-

dina di Lourdes in Francia nel 1858. 

Da allora Lourdes è diventata meta di 

pellegrinaggi da tutto il mondo di 

gente che si rivolge a Maria nella 

preghiera per chiedere grazie aiuti e 

doni. E di miracoli Maria ne ha com-

piuti a Lourdes non solo per guarigio-

ni fisiche ma soprattutto di conversio-

ni al Signore. Moltissimi malati vanno 

ogni anno a milioni ai piedi della Ver-

gine per chiedere salute e guarigioni. 

E per questo la chiesa proprio in que-

sta giornata celebra anche la Giorna-

ta del malato con preghiere, iniziative 

e attività in aiuto e di sostegno per i 

malati e sofferenti. Non sarebbe male 

che noi cristiani, in questo giorno che 

quest’anno capita anche di Domeni-

ca, possiamo trovare un po’ di tempo 

per andare a trovare i malati. E’ que-

sta sicuramente la migliore devozio-

ne che la Vergine di Lourdes attende 

anche da noi.      La messa al duomo 

la celebreremo sabato 10 febbraio 

nell’altare della Madonna di Lourdes 

alle ore 17,00.                                                               

Tanti anni fa, in una scuola di Bergamo, 

tutti gli scolari parlavano allegramente di 

una mascherata da organizzare di li a 

poco.  

Solo un ragazzino  se ne stava in dispar-

te tutto solo e pensieroso: la sua mamma 

era povera e non poteva comprargli un 

costume per andare con gli altri compa-

gni alla festa.  Un  suo amico lo notò così 

triste e in disparte e poiché era suo ami-

co capì il motivo di quella tristezza e soli-

tudine. Allora chiamo gli altri compagni di 

classe e  disse loro:    

– Il nostro amico se ne sta da solo in 

disparte, triste, perché sicuramente 

non potrà partecipare alla festa dato 

che la mamma non ha i soldi per com-

perargli un costume . Non possiamo 

lasciarlo da solo….che amici siamo?

Portiamogli tutti un pezzo del nostro 

costume, così la sua mamma potrà 

fargli un vestito per la mascherata. 

Tutti i compagni approvarono con en-

tusiasmo questa proposta e  il giorno 

dopo portarono a scuola ognuno un 

pezzo di stoffa degli avanzi che  

erano serviti per fare i loro co-

stumi. avanzi di ogni colore. 

Li offrirono al loro amico  che li 

portasse a casa dalla mamma. 

La mamma cucì insieme con 

tanta pazienza tutti quei pezzetti 

di stoffa, e il bambino potè an-

dare alla festa in maschera con 

gli altri amici contento e sereno. 

Il suo costume di tanti colori 

piacque a tutti e, quel giorno, il 

più ammirato e festeggiato fu 

proprio lui  il povero Arlecchino.  

La maschera di Arlecchino 

11 febbraio 2024 

FESTA DELLA MADONNA  

DI LOURDES  

Giornata del malato                                                                 

INCONTRI PER  

I FIDANZATI 3 

FEBBRAIO ORE 

18 AL DUOMO 

4 febbraio 2024 

GIORNATA IN FAVORE 

DELLA VITA UMANA    

“Un forte appello” da parte di tutte 

le donne e gli uomini 

“all’impossibilità morale e razionale 

di negare il valore della vita, ogni 

vita”. E’ l’auspicio espresso dal Con-

siglio episcopale permanente della 

Cei nel Messaggio per la 46ma Gior-

nata nazionale per la vita  che cele-

breremo il 4 febbraio 2024,  sul te-

ma “La forza della vita ci sorprende. 

‘Quale vantaggio c’è che l’uomo gua-

dagni il mondo intero e perda la sua 

vita?’ (Mc 8,36)”,  Nel sottolineare 

che non siamo padroni della vita, i 

Vescovi Italiani precisano che “il ri-

spetto della vita non va ridotto a una 

questione che riguarda solo la chie-

sa, poiché una civiltà autenticamen-

te umana esige che si guardi ad ogni 

vita con rispetto e la si accolga con 

l’impegno a farla fiorire in tutte le 

sue potenzialità, intervenendo con 

opportuni sostegni per rimuovere 

ostacoli economici o sociali”. Di qui il 

richiamo al discorso del Papa , del 

30 maggio 2015: “Il grado di pro-

gresso di una civiltà si misura dalla 

capacità di custodire la vita, soprat-

tutto nelle sue fasi più fragili”. “La 

drammatica crisi demografica attua-

le dovrebbe costituire uno sprone a 

tutelare la vita nascente”, il monito 

dei vescovi, secondo i quali la Gior-

nata “assume una valenza ecumeni-

ca e interreligiosa, richiamando i fe-

deli di ogni credo a onorare e servire 

Dio attraverso la custodia e la valo-

rizzazione delle tante vite fragili che 

ci sono consegnate, testimoniando al 

mondo che ognuna di esse è un do-

no, degno di essere accolto e capace 

di offrire a propria volta grandi ric-

chezze di umanità e spiritualità a un 

mondo che ne ha sempre maggiore 

bisogno”.  

4 Febbraio 2024 

 

Nella Chiesa primitiva, questo era il tempo 
in cui gli adulti che si preparavano al Batte-
simo ricevevano gli ultimi insegnamenti nella 
loro formazione alla vita cristiana: . A poco a 
poco anche l'intera comunità cristiana ha 
iniziato a partecipare a questo cammino, 
preparandosi così alla Santa Pasqua. Attra-
verso la penitenza e la preghiera cerchiamo 
di rinnovare la  conversione per celebrare 
con gioia spirituale la Pasqua del Signore   

Le buone pratiche della Quaresima 

Preghiera: ci fa vivere in comunione e fami-
liarità con Dio. Non c'è vita cristiana senza 
comunione con Dio che si riflette nell'ascolto 
attento e assiduo della Parola di Dio, nella 
preghiera personale e comunitaria e nell'e-
sperienza di “amicizia con Dio”. Le domeni-
che di Quaresima sono momenti fondamen-
tali della nostra preghiera come anche la Via 
Crucis che ci invita a riflettere la passione di 
amore di Cristo per noi.  

Digiuno: comprende tutte le forme: digiuno 
nel mangiare, dalla Tv, da internet, dal fu-

mo, dal cellulare. Scelte necessarie per 
essere padroni della nostra volontà e ri-
spondere a Dio con amore  

L'elemosina: o meglio la carità fraterna. 
Questo tempo sacro deve aprire il nostro 
cuore ai fratelli nel visitare i malati, impara-
re ad ascoltare gli altri, riconciliarci con 
qualcuno da cui ci siamo allontanati -  

La Parola di Dio: Questo è un tempo per 
ascoltare più da vicino Il Signore: l'uomo 
non vive di solo pane, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio. Consigliamo 
di leggere in questo periodo il Vangelo di 
San Marco, che la Chiesa sta leggendo 
ogni domenica di quest'anno liturgico. 

 La liturgia quaresimale                       
Questo tempo sacro è segnato da alcuni 
segni speciali, nelle celebrazioni della 
Chiesa: il colore della liturgia è il viola - un 
segno di sobrietà, penitenza e conversio-
ne; il Gloria non viene cantato o pregato 
nelle messe (eccetto che per le feste, se 

ce ne sono); non si canta l'alleluia che, 
in segno di gioia e di giubilo, verrà can-
tato di nuovo solo nella Pasqua di Risur-
rezione; non è consentito usare fiori su-
gli altari, in segno di sobrietà e peniten-
za. 

L'importante è che tutte queste pratiche 
ci conducano a una preparazione seria 
e impegnata all'essenziale: la Pasqua! 
Le osservanze quaresimali non sono atti 
vuoti, ma strumenti per farci crescere 
nel cammino di conversione che ci con-
duce alla conoscenza spirituale e all'a-
more di Cristo. Teniamo presente che il 
culmine del cammino quaresimale è il 

rinnovo delle promesse battesimali nella 
Veglia pasquale e nella celebrazione 
dell'Eucaristia pasquale in questa stessa 
Notte Santa, passando dal sabato alla 
domenica della Risurrezione. Possano 
tutti vivere un'intensa esperienza quaresi-
male, per celebrare con gioia spirituale la 
Santa Pasqua del Signore! 

Quaresima, preparazione a celebrare la Pasqua di Risurrezione del Signore 
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